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UNIONE SINDACALE DI BASE




Proposta di legge regionale sugli asili nido

Elaborata da USB – Unione Sindacale di Base

Con il contributo delle Lavoratrici del Comune di Roma
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ART. 1 Oggetto e finalità

1. La Regione Lazio riconosce i bambini e le bambine quali soggetti titolari di diritti individuali, giuridici, civili e sociali ed opera affinché siano rispettate come persone.

2. Il nido e i servizi educativi similari (micronido- nidi aziendali- sezioni ponte- sezioni primavera- centri per le famiglie- spazi bambini), si propongono di svolgere un ruolo attivo per la piena affermazione del significato e del valore dell’infanzia, senza alcuna distinzione, con particolare attenzione ai bambini e alle bambine in condizione di maggior svantaggio, garantendo loro il diritto all’educazione, al fine di superare diseguaglianze, emarginazione e rimuovere le barriere economiche, sociali e culturali che possano impedire il pieno sviluppo della personalità riconoscendo, in tal modo, condizioni di pari opportunità;

ART. 2 tipologie di servizio

Asilo Nido - Micro Nido - Nido Aziendale - Sezioni Ponte

1. L’asilo nido è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico che accoglie i bambini di età compresa fra i tre mesi e i tre anni di età e concorre con le famiglie alla loro crescita e formazione nel quadro di una politica per la prima infanzia e del diritto all’educazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa.

2. I nidi che prevedono l’accoglienza di un numero ridotto di bambini, sono definiti micronidi;

3. I nidi aziendali non configurano tipologie diverse di servizio, ma stanno ad indicare la collocazione di tali strutture in prossimità del luogo di lavoro di uno dei due genitori.

4. Le sezioni di nido aggregate a scuole dell’infanzia, riservate ai bambini di età compresa fra 24 e i 36 mesi, sono definite sezioni ponte. 
ART. 3 Sistema educativo Integrato

1. Al fine di garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie e dei bambini, possono essere realizzati Servizi Integrativi al nido. 

2. I servizi integrativi, si configurano come luoghi con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di aggregazione sociale che hanno come obiettivo quello di ampliare l’azione degli asili nido, garantendo risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie e dei bambini attraverso soluzioni diversificate sul piano strutturale ed organizzativo.
3. Sono servizi integrativi i Centri per bambini e genitori e gli Spazi bambini;

Si tratta di tipologie di servizio che ospitano bambini di età non inferiore ad un anno, anche accompagnati dai genitori o da altri adulti e che devono possedere gli stessi requisiti delle altre strutture educative per quello che riguarda:

a) la pianificazione di un progetto pedagogico;

b) la progettazione degli spazi;

c) il personale in possesso dei titoli stabiliti dalla presente legge per accedere alla professione di educatore.

4. I Centri per bambini e genitori offrono accoglienza ai bambini insieme ai loro genitori, o adulti accompagnatori, in un contesto di socialità e di gioco per i bambini e per gli adulti occasione di incontro, comunicazione e confronto sulle tematiche educative che riguardano i loro figli.

5. Gli Spazi bambini offrono accoglienza giornaliera ai bambini in età compresa fra i dodici e i trentasei mesi, affidati ad educatori, per un tempo massimo di cinque ore giornaliere, consentendo una frequenza diversificata, in rapporto alle esigenze dei bambini e dei genitori, secondo modalità di fruizione predefinite.

     Entrambi i servizi non prevedono il servizio mensa e di riposo.

ART. 4 Servizi Sperimentali

Educatore Familiare: 

1. E’un servizio sperimentale promosso nei comuni dove vi sono difficoltà oggettive per la realizzazione di altri servizi educativi (comunità montane….)

2. Può essere realizzato in un ambiente di abitazione domestico. 

3. Il servizio potrà ospitare un massimo di tre bambini e dovrà disporre di spazi organizzati in modo da garantire accoglienza, gioco, somministrazione dei pasti, riposo, igiene personale. 

4. Il Comune deve garantire il coordinamento pedagogico, la formazione e l’aggiornamento permanente; deve inoltre prevedere l’inserimento di tale servizio in una rete più ampia di servizi all’infanzia al fine di promuovere il confronto continuo con le altre realtà educative del territorio.

5. All’educatore familiare deve essere garantita una figura di supporto nei casi in cui emergano delle criticità, al fine di sopperire altrimenti alla necessità di confronto continuo ed immediato con altri operatori, così come avviene negli altri servizi costituiti da gruppi educativi allargati.

6. Il personale, oltre ad essere in possesso dei titoli previsti dalla presente legge, dovrà aver prestato un periodo di servizio non inferiore ai sei mesi presso un’istituzione dedicata all’infanzia o avervi svolto almeno sei mesi di tirocinio.

ART 5 Servizi Ricreativi
7. I luoghi che offrono ai bambini occasioni temporanee di gioco e socializzazione non rientrano tra i servizi educativi per la prima infanzia in quanto hanno finalità diverse. Sono servizi che non prevedono alcuna continuità nell’accoglienza dei bambini ed hanno piuttosto finalità di intrattenimento.

8. Tra essi figurano le ludoteche che prevedono un’attività specializzata per il prestito, la promozione e l’utilizzo in sede del giocattolo o i così detti “baby parking”.

9. Tali servizi non prevedono il servizio mensa. 

ART. 6 Gruppo Educativo

1. Il funzionamento di servizi educativi è affidato al Gruppo Educativo ed è composto da tutto il personale comunque operante nei servizi. 

2. Il Gruppo Educativo ha il compito di favorire il pieno ed integrato utilizzo delle diverse professionalità del personale degli operatori del servizio e la gestione collegiale del lavoro, in stretta collaborazione con le famiglie, al fine di garantire la continuità degli interventi educativi.

3. Il gruppo educativo è costituito:

· Coordinatore Pedagogico

· Educatori

· Operatori Addetti ai Servizi Generali

· Cuochi 

ART. 7

Titoli di studio per l’accesso ai posti di educatore nei servizi educativi per prima infanzia

1. Ai sensi dell’art. 6 della legge 6/12/1971, n.1044, nonché della normativa conseguente le sentenze della Corte Costituzionale n° 370 del 2003 e n° 320 del 2004 che pongono la disciplina dei nidi d’infanzia“nell’ambito della materia dell’istruzione, i titoli previsti per la professione di educatore dei servizi nido, micronido, sezioni ponte, nidi aziendali, servizi sperimentali, servizi integrativi sono i seguenti:

a) diploma di maturità rilasciato dal liceo linguistico-psico-pedagogico;

b) diploma di tecnico dei servizi sociali e assistente comunità infantile;

c) operatore servizi sociali e assistente per l’infanzia;

d) diploma di maturità magistrale;

e) diploma di dirigente comunità infantile;

f) diploma di laurea in pedagogia;

g) diploma di laurea in scienze dell’educazione;

h) diploma di laurea in scienze della formazione primaria;

i) lauree specialistiche equipollenti;

j) master universitario di primo e secondo livello purché vertenti su tematiche educative   dell’infanzia.

2. Al 1° gennaio 2016, salvo quanto previsto dalla normativa statale, saranno ritenuti validi per l’accesso solo i diplomi di laurea.

3. I titoli validi a tale data continueranno comunque ad avere valore per il personale che ha prestato servizio entro tale termine; tale norma si applica anche a quel personale che ha prestato servizio con incarichi temporanei in virtù dell’inserimento in graduatorie specifiche pubblicate dagli enti di appartenenza dall’anno educativo 2001-2002.

4. Il personale degli asili nido e dei servizi integrati è dipendente dei comuni.

5. Il personale è assunto tramite concorso pubblico o attraverso la procedura  concorsuale riservata esclusivamente al personale inserito in graduatorie utilizzate dall’ente per le supplenze nei servizi educativi con almeno 12 mesi di esperienza.
ART. 8 

Rapporto numerico tra educatori e bambini

1. Con “rapporto numerico” si intende il numero massimo di bambini che ogni educatore può accudire ed è determinato considerando l’età dei bambini, con particolare attenzione a quelli con età inferiore ai dodici mesi, la presenza di bambini disabili o in particolari condizioni di disagio o di svantaggio socio-culturale. 

2. Per favorire i processi di integrazione dei bambini disabili o che si trovano in condizioni di particolare disagio o svantaggio socio culturale, viene garantita, in aggiunta, la presenza di un educatore di aiuto alla sezione con orario di servizio coincidente con le ore di permanenza nel servizio del bambino in difficoltà.

3. Fermo restando le condizioni di maggior favore previste nei contratti di lavoro, la determinazione del rapporto all’interno dei servizi educativi è la seguente:

a) non superiore a cinque bambini per ogni educatore per le sezioni di bambini di età compresa fra i tre e i dodici mesi;

b) Non superiore a sei bambini per ogni educatore per le sezioni di bambini di età compresa fra i dodici e i ventiquattro mesi;

c) non superiore a sette bambini per ogni educatore per le sezioni di bambini di età fra i ventiquattro e i trentasei mesi.

4. Il rapporto per il personale addetto ai servizi generali non può essere superiore a uno ogni 20 bambini, escluso il personale addetto alla preparazione dei pasti.

Art 9 Coordinamento Pedagogico
1. Ai Coordinatori pedagogici è affidata la gestione di uno o più servizi per un numero di bambini non inferiore a 120 e non superiore a 180, tenuto conto dell'ubicazione dei servizi stessi sul territorio circoscrizionale.

2. Ai coordinatori pedagogici è richiesto il possesso del diploma di laurea ad indirizzo socio-pedagogico o socio- psicologico.
3. Per i coordinatori pedagogici che risultano in servizio al momento dell'entrata in vigore della presente legge sono fatti salvi i titoli di studio e professionali originariamente richiesti.
ART. 10 Sostituzione Personale

       1. Per permettere un’adeguata accoglienza delle famiglie ed un positivo inserimento dei bambini, è garantita la copertura degli organici già all’inizio dell’anno scolastico a prescindere dal rapporto educatore/bambino

 2. In caso di assenze del personale, il mantenimento del rapporto educatore /bambino è garantito con l’invio di personale supplente comprese le norme previste all’art 7 per i bambini disabili. 

ART. 11 Norme Tecniche: Ubicazione

1. L’area dei servizi per la prima infanzia deve essere individuata e localizzata con particolare riguardo alla sua raggiungibilità, la qualità ambientale, l’accessibilità dal punto di vista di superamento delle barriere architettoniche e deve essere inoltre protetta da fonti di inquinamento.

2. I Comuni devono indicare le misure di carattere anche strutturale per ridurre gli effetti dell’inquinamento acustico, veicolare o qualsiasi altra fonte inquinante.

3. La struttura deve essere articolata su un unico livello, non può essere collocata al piano seminterrato, salvo che non si tratti di locali di servizio adibiti a deposito o magazzino, servizi igienici spogliatoi per il personale e, comunque, non fruiti dai bambini. 

ART. 12 Ricettività

1. La ricettività minima e massima dei servizi educativi sia a tempo pieno che a tempo parziale è fissata rispettivamente in 20 e 60 posti a bambino.

2. In relazioni a particolari esigenze locali possono essere realizzati servizi con diversa ricettività e diversi rapporti tra bambini di fasce di età differenti.

3. Nei servizi educativi la superficie coperta netta per ogni bambino deve essere di non meno di 7 mq per le attività, ai quali vanno aggiunti gli spazi per i servizi generali, e almeno 30 mq esterni. 

ART. 13 Autorizzazione al Funzionamento

1. L’apertura e la gestione dei servizi educativi per la prima infanzia, indipendentemente dalla loro denominazione e ubicazione, sono soggette all’autorizzazione al funzionamento secondo le norme dettate dalla presente legge e le indicazioni definite dal consiglio regionale con apposite direttive.

2. L’autorizzazione al funzionamento è concessa dal comune in cui sono ubicate le strutture, previa acquisizione del parere di una Commissione Tecnica e Valutativa istituita la livello provinciale.

ART. 14 Requisiti per l’Autorizzazione al Funzionamento.

1. Al fine dell’autorizzazione al funzionamento i soggetti richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) Disporre di strutture con le caratteristiche previste della presente legge regionale e dalle direttive definite dal consiglio provinciale;

b) Disporre di personale come definito dalla presente legge;

c) Provvedere alla copertura assicurativa del personale e degli utenti.

ART. 15 Accreditamento

1. La regione al fine di promuovere la qualificazione del sistema educativo per la prima infanzia, istituisce la procedura di accreditamento attraverso la determinazione di requisiti qualitativi aggiuntivi uniformi per i servizi pubblici e privati.

2. L’accreditamento costituisce condizione per l’accesso a benefici e finanziamenti pubblici.

3. L’accreditamento è concesso dal Comune ai soggetti interessati previo parere della Commissione Tecnica e Valutativa provinciale.

ART. 16 Requisiti per l’accreditamento

1. Ai fini dell’accreditamento i soggetti gestori devono:

a) Prevedere un team educativo come previsto all’articolo 6;

b) Prevedere personale in possesso di titoli previsti per la figura professionale di appartenenza come stabilito all’art 7 della presente legge;

c) Prevedere sistematici interventi di formazione per gli operatori prevedendo un numero di ore analogo a quello previsto per i dipendenti pubblici;

d) Applicare al personale dipendente il contratto collettivo nazionale degli enti locali, secondo il profilo professionale di riferimento;

e) Disporre di un progetto pedagogico;

f) Prevedere un progetto individualizzato per bambini e bambine con particolari esigenze, nonché per l’integrazione dei bambini disabili, garantendo in aggiunta, la presenza di un educatore di aiuto alla sezione con orario di servizio coincidente con le ore di permanenza nel servizio del bambino in difficoltà;

g) Prevedere la partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie alla gestione sociale.

2. Il venir meno dei requisiti previsti al comma 1 è condizione per la sospensione dell’accreditamento.

ART. 17 Programma Annuale

1. Il Consiglio Regionale, su proposta della Giunta, entro il 1° Dicembre di ogni anno, adotta il programma annuale per l’anno successivo, il quale prevede:

a) la determinazione dei finanziamenti per l’estensione dell’offerta;

b) la determinazione dei contributi da erogare a favore delle province e dei comuni singoli o associati;

c) le linee di indirizzo per la realizzazione di progetti di ricerca, formazione del personale, di documentazione, monitoraggio, verifica e valutazione della qualità dei servizi e degli interventi anche in accordo con gli enti locali

2. Il piano annuale definisce le modalità di ripartizione e di accesso ai fondi secondo i seguenti criteri:

a) assegnazione dei contributi per l’erogazione dei servizi per la prima infanzia con priorità alle strutture pubbliche in una quota che non può essere inferiore 

      all’ 80% rispetto ai contributi destinati a gestori privati;

b) finanziamenti per l’acquisizione, costruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria di strutture pubbliche per la prima infanzia;

c) qualificazione delle attività volte alla funzione educativa dei servizi, quali formazione, aggiornamento e coordinamento degli operatori, studio, ricerca e sperimentazione di forme innovative di organizzazione dei servizi.

                              ART.18 Norme transitorie

IL Consiglio regionale, con direttive specifiche, istituisce organismi specifici che promuovono la partecipazione dei soggetti coinvolti nell’ambito della progettazione, gestione e qualificazione dei servizi; definisce inoltre i requisiti organizzativi dei servizi per la prima infanzia in particolare per quello che riguarda la gestione sociale, la progettazione degli spazi. 
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